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ART. 1 COMMA 1

FINALITÀ DELLA LEGGE

CONTRASTARE il fenomeno del CYBERBULLISMO in tutte le 

sue manifestazioni

Con AZIONI a CARATTERE PREVENTIVO e con una 

STRATEGIA di ATTENZIONE, TUTELA ed EDUCAZIONE nei 

confronti dei MINORI COINVOLTI, sia nella posizione di 

VITTIME sia in quella di RESPONSABILI di ILLECITI

Prof. Roberto Pace
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ART. 1 COMMA 2

«CYBERBULLISMO» (A)

PRESSIONE, AGGRESSIONE,    

MOLESTIA, RICATTO, 

INGIURIA, DENIGRAZIONE, 

DIFFAMAZIONE

FURTO D’IDENTITÀ , 

ALTERAZIONE, 

ACQUISIZIONE ILLECITA, 

MANIPOLAZIONE, 

TRATTAMENTO ILLECITO di 

DATI PERSONALI

In DANNO di MINORENNI, realizzata per VIA TELEMATICA

QUALUNQUE FORMA di

Prof. Roberto Pace
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ART. 1 COMMA 2 

«CYBERBULLISMO» (B) 

DIFFUSIONE di CONTENUTI ON LINE aventi ad  

OGGETTO anche uno o più COMPONENTI della  

FAMIGLIA del MINORE il cui SCOPO intenzionale 

e predominante sia quello di

QUALUNQUE FORMA di

ISOLARE un MINORE o un GRUPPO di MINORI

ponendo in atto un serio ABUSO, un ATTACCO

DANNOSO, o la loro MESSA in RIDICOLOProf. Roberto Pace
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ART. 1 COMMA 2

«CYBERBULLISMO»
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ART. 2 COMMA 1

TUTELA DELLA DIGNITÀ DEL MINORE 

Ciascun MINORE ULTRAQUATTORDICENNE, nonché 

ciascun GENITORE o soggetto esercente la 

responsabilità del minore che abbia SUBITO taluno 

degli ATTI di cui ALL’ARTICOLO 1, COMMA 2

Può INOLTRARE al 

TITOLARE del 

TRATTAMENTO o al 

GESTORE del SITO 

INTERNET o del 

social media

Per l’OSCURAMENTO, 

la RIMOZIONE o il 

BLOCCO di qualsiasi 

altro DATO PERSONALE

del MINORE, DIFFUSO

nella RETE INTERNET

Un’ISTANZA

Prof. Roberto Pace
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ART. 2 COMMA 2

TUTELA DELLA DIGNITÀ DEL MINORE 

Entro le 24 ORE SUCCESSIVE il 

soggetto responsabile NON 

abbia COMUNICATO di avere 

assunto l’INCARICO di 

effettuare l’OSCURAMENTO, la 

RIMOZIONE o il BLOCCO 

richiesto

L’INTERESSATO può rivolgersi al GARANTE per la PROTEZIONE dei 

DATI PERSONALI, il quale, ENTRO 48 ore dal ricevimento della 

richiesta, provvede ALL’OSCURAMENTO, alla RIMOZIONE o al 

BLOCCO richiesto

O comunque 

entro 48 ORE

non vi abbia 

PROVVEDUTO

Qualora

O non sia possibile 

identificare il 

titolare del 

trattamento o il 

gestore del sito 

internet o del 

social media

Prof. Roberto Pace
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ART. 3 COMMA 1

PIANO DI AZIONE INTEGRATO 

Entro 30 GIORNI dalla data di ENTRATA

in VIGORE della presente LEGGE

Del quale fanno parte ANCHE una rappresentanza 

delle ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE e dei GENITORI e 

una rappresentanza delle ASSOCIAZIONI attive nel 

CONTRASTO del BULLISMO e del CYBERBULLISMO

è ISTITUITO presso la Presidenza del Consiglio dei 

ministri, il TAVOLO TECNICO per la PREVENZIONE e il 

CONTRASTO del CYBERBULLISMO

Prof. Roberto Pace
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ART. 4 COMMI 1, 2 

LINEE DI ORIENTAMENTO PER LA PREVENZIONE 

E IL CONTRASTO IN AMBITO SCOLASTICO 

Il MIUR, entro 30 GIORNI dalla data di entrata in vigore della 

presente legge adotta LINEE di ORIENTAMENTO per la 

PREVENZIONE e il CONTRASTO del CYBERBULLISMO nelle SCUOLE, 

anche avvalendosi della collaborazione della POLIZIA POSTALE

 La formazione del personale scolastico, prevedendo la partecipazione di un 

proprio referente per ogni autonomia scolastica; 

 La promozione di un ruolo attivo degli studenti, nonché di ex studenti che 

abbiano già operato all'interno dell'istituto scolastico in attività di peer 

education, nella prevenzione e nel contrasto del cyberbullismo nelle scuole; 

 La previsione di misure di sostegno e rieducazione dei minori coinvolti;

 Un efficace sistema di governance diretto dal Ministero dell'istruzione
Prof. Roberto Pace
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ART. 4 COMMA 3 

LINEE DI ORIENTAMENTO PER LA PREVENZIONE 

E IL CONTRASTO IN AMBITO SCOLASTICO 

Con il compito di COORDINARE le INIZIATIVE di 

PREVENZIONE e di CONTRASTO del CYBERBULLISMO, 

anche avvalendosi della COLLABORAZIONE delle FORZE 

di POLIZIA nonché delle ASSOCIAZIONI e dei CENTRI di 

AGGREGAZIONE GIOVANILE presenti sul territorio

Ogni ISTITUTO SCOLASTICO, nell'ambito della propria 

autonomia, INDIVIDUA fra i DOCENTI

Un REFERENTE

Prof. Roberto Pace
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ART. 4 COMMA 4 

LINEE DI ORIENTAMENTO PER LA PREVENZIONE 

E IL CONTRASTO IN AMBITO SCOLASTICO 

Gli UFFICI SCOLASTICI REGIONALI promuovono la  

pubblicazione di BANDI per il FINANZIAMENTO di 

PROGETTI di particolare interesse ELABORATI da RETI DI 

SCUOLE

Per promuovere sul territorio azioni integrate di contrasto

del cyberbullismo e l'educazione alla legalità al fine di 

favorire nei ragazzi comportamenti di salvaguardia e di 

contrasto, agevolando e valorizzando il coinvolgimento di 

ogni altra istituzione competente, ente o associazione, 

operante a  livello  nazionale o territoriale, nell'ambito 

delle attività di formazione e sensibilizzazione
Prof. Roberto Pace
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ART. 4 COMMA 5 

LINEE DI ORIENTAMENTO PER LA PREVENZIONE 

E IL CONTRASTO IN AMBITO SCOLASTICO 

Le ISTITUZIONI SCOLASTICHE, nell'ambito della propria 

autonomia e nell'ambito delle risorse disponibili

PROMUOVONO l’EDUCAZIONE all’USO CONSAPEVOLE della RETE

INTERNET e ai DIRITTI e DOVERI connessi all’UTILIZZO delle 

TECNOLOGIE INFORMATICHE, quale elemento trasversale alle 

diverse discipline curricolari

Anche mediante la realizzazione di apposite ATTIVITÀ 

PROGETTUALI aventi carattere di continuità tra i diversi gradi di 

istruzione o di PROGETTI ELABORATI da RETI di SCUOLE in 

collaborazione con ENTI LOCALI, SERVIZI TERRITORIALI, ORGANI 

DI POLIZIA, ASSOCIAZIONI ED ENTI 
Prof. Roberto Pace
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ART. 4 COMMA 6 

LINEE DI ORIENTAMENTO PER LA PREVENZIONE 

E IL CONTRASTO IN AMBITO SCOLASTICO 

I SERVIZI TERRITORIALI, con l'ausilio delle 

ASSOCIAZIONI e degli altri ENTI che 

perseguono le finalità della presente legge

PROMUOVONO, nell'ambito delle risorse disponibili, 

specifici PROGETTI PERSONALIZZATI volti a SOSTENERE i 

MINORI VITTIME di ATTI di CYBERBULLISMO nonché a 

RIEDUCARE, anche attraverso l'esercizio di ATTIVITÀ 

RIPARATORIE e o di UTILITÀ SOCIALE, i MINORI ARTEFICI 

di TALI CONDOTTE
Prof. Roberto Pace
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ART. 5 COMMI 1, 2  

INFORMATIVA ALLE FAMIGLIE, SANZIONI 

IN AMBITO SCOLASTICO E PROGETTI DI 

SOSTEGNO E DI RECUPERO 

Salvo che il fatto costituisca reato il DIRIGENTE SCOLASTICO

che venga a CONOSCENZA di ATTI di CYBERBULLISMO ne

I REGOLAMENTI delle ISTITUZIONI SCOLASTICHE e il PATTO EDUCATIVO DI 

CORRESPONSABILITÀ sono integrati con specifici riferimenti a CONDOTTE DI 

CYBERBULLISMO E RELATIVE SANZIONI DISCIPLINARI COMMISURATE ALLA 

GRAVITÀ DEGLI ATTI COMPIUTI

INFORMA TEMPESTIVAMENTE i 

SOGGETTI esercenti la 

RESPONSABILITÀ GENITORIALE ovvero 

i TUTORI dei minori coinvolti

ATTIVA adeguate AZIONI

di carattere EDUCATIVO

Prof. Roberto Pace
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ART. 6 COMMI 1, 2

RIFINANZIAMENTO DEL FONDO DI 

CUI ALL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 

18 MARZO 2008, N. 48 

La POLIZIA POSTALE relaziona con cadenza annuale al TAVOLO 

TECNICO, sugli ESITI delle MISURE di CONTRASTO al fenomeno 

del CYBERBULLISMO

Per le esigenze connesse allo svolgimento delle ATTIVITÀ di 

FORMAZIONE in ambito scolastico e territoriale finalizzate 

alla SICUREZZA DELL'UTILIZZO DELLA RETE INTERNET e alla 

PREVENZIONE E AL CONTRASTO DEL CYBERBULLISMO sono 

STANZIATE ulteriori RISORSE pari a 203.000 EURO per 

ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019Prof. Roberto Pace
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ART. 7 COMMI 1,2,3

AMMONIMENTO 

Fino a quando non è proposta QUERELA o non è presentata 

DENUNCIA per taluno dei REATI (di cui agli articoli 594, 595 e 612 

del CODICE PENALE e all'articolo 167 del CODICE per la 

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI) COMMESSI mediante la RETE 

INTERNET, da MINORENNI di ETÀ SUPERIORE agli ANNI 

QUATTORDICI nei CONFRONTI di ALTRO MINORENNE

È APPLICABILE la procedura di AMMONIMENTO

Il QUESTORE CONVOCA il MINORE, unitamente ad almeno un 

GENITORE o altra persona esercente la responsabilità genitoriale

Gli EFFETTI dell'AMMONIMENTO CESSANO al COMPIMENTO della 

MAGGIORE ETÀ 
Prof. Roberto Pace
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REATI
Art. 594 C. P.  

INGIURIA

Chiunque OFFENDE L’ONORE o il DECORO di una PERSONA

PRESENTE è PUNITO con la RECLUSIONE fino a SEI MESI o con la 

MULTA fino a 516 €.

Alla STESSA PENA soggiace chi commette il fatto mediante 

COMUNICAZIONE TELEGRAFICA o TELEFONICA, o con SCRITTI o 

DISEGNI, diretti alla persona offesa.

La pena è della RECLUSIONE fino a UN ANNO o della MULTA fino 

a 1.032 € se l'offesa consiste nell'attribuzione di un FATTO 

DETERMINATO.

Le PENE sono AUMENTATE qualora l'offesa sia commessa in 

PRESENZA di PIÙ PERSONE.Prof. Roberto Pace
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REATI
Art. 595 C. P.      

DIFFAMAZIONE

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, 

COMUNICANDO con più PERSONE, OFFENDE l'altrui REPUTAZIONE, è 

PUNITO con la RECLUSIONE fino a UN ANNO o con la MULTA fino a 1.032 

€.

Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un FATTO DETERMINATO, la pena è 

della RECLUSIONE fino a DUE ANNI, ovvero della MULTA fino a 2.065 € .

Se L'OFFESA è recata col mezzo della STAMPA o con qualsiasi altro MEZZO

di PUBBLICITÀ, ovvero in ATTO PUBBLICO, la pena è della RECLUSIONE da 

SEI MESI a TRE ANNI o della MULTA NON INFERIORE a 516 € .

Se L'OFFESA è recata a un CORPO POLITICO, AMMINISTRATIVO o 

GIUDIZIARIO, o ad una sua rappresentanza o ad una AUTORITÀ 

COSTITUITA in COLLEGIO, le PENE sono AUMENTATE.Prof. Roberto Pace
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REATI

Art. 612 C. P.  

MINACCIA

Chiunque MINACCIA ad altri un INGIUSTO DANNO è PUNITO, a 

QUERELA della persona offesa, con la MULTA fino a 1.032 € . 

Se la MINACCIA è GRAVE o è fatta in uno dei modi indicati 

nell'articolo 339, la pena è della RECLUSIONE fino a UN ANNO e 

si PROCEDE D'UFFICIO.

Prof. Roberto Pace
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REATI
Art. 167 Codice per la 

protezione dei dati personali 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di TRARNE

PER SÉ o PER ALTRI PROFITTO o di RECARE ad altri un DANNO, PROCEDE AL 

TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI in violazione di quanto disposto dagli 

articoli 18, 19, 23, 123, 126 e 130, ovvero in applicazione dell'articolo 129, è 

PUNITO, se dal fatto DERIVA NOCUMENTO, con la RECLUSIONE da SEI a 

DICIOTTO MESI o, se il fatto consiste nella COMUNICAZIONE o DIFFUSIONE, 

con la RECLUSIONE da SEI a VENTIQUATTRO MESI.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di TRARNE 

PER SÉ o PER ALTRI PROFITTO o di RECARE ad altri un DANNO, PROCEDE AL 

TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI in violazione di quanto disposto dagli 

articoli 17, 20, 21, 22, commi 8 e 11, 25, 26, 27 e 45, è PUNITO, se dal fatto 

DERIVA NOCUMENTO, con la RECLUSIONE da UNO a TRE ANNI.
Prof. Roberto Pace
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ARTICOLI DI 

GIORNALE 

RELATIVI ALLA 

SENTENZA 

EMESSA DAL 

TRIBUNALE DI 

TORINO SU ATTI 

DI BULLISMO A 

SCUOLA - 31 

OTTOBRE 2017  
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